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p̂ î ì̂no oggi ift: prima parte.dol briU. 
lanie-,discorso deU'amico nostro; a 
donianî - la .replica :, • '^«^^'^ '*' fi 

ossoryazjpn» dì non so qyal|^.|Utoritàp 
!a ct«,aio non p̂ uó avere ingerenza nel 
nostro Statof 'Sa io mi affretto a di
chiarate, che 1 ^ credo all'esatteaza 
dì, questa vocte<ion ci credo, percl^ 
conosco perfe,UanjentcJ*|^uz!a co 
cui yonprevble min ia t f f^ l l ' interno 
suol' r l^l^dera ad osservaaioni betf 
più diiSiyke con, la qaale àertb a^ 
vrebbó^'saputo rìspoftdlFé^ a cbì gli 
^avesse fatta quaSche osservàgiona sulle 
frasi dì quella epkrafe!%glì avrebbe 
pìspostqi^làei/h ItaHaimiyAli' " 
deìMftnici(ii^^aùtonomL0 liberi fln*llK 
no» Violano lftWWge'^ji.ch^ la legge 

,,, .. ,.̂ . j|itìnòit^^eòtodo>f®ata5-W?foteva op-i' 
^ a 6 . t f i « | y , i d ^ ^ ^ . : j i o r 3 Ì a l l ' a i 
a _ dell' Ùmversitè, ^ p ^ ^ ì S ^ ^ q u à ì * ^ : , la ^ ^.ragisne , p l | ya . 

baie u Governo, il Minìsttìro, crede., 
1 proibire una diaìone m qaelm epil/ 
rate, che n W recava offasa dì sorta 

l^at*èiiÌ.JDj|^|f'.Ué intarrogazìo 
(^i^che ho' pr^^entHte,.,.comn^ a 
svolgere quella, che, n^ord i t i e cro
nologico, viene prima,'^l-iguarda la; 
prtìibisioné, da parte del òiifiistra' 
dell' interno, deU ì̂ÈfjEìssione di una la^' 
pido commeui^^nte la miBchia con« 
tro gli Austriaci dell'8 febbraio 1848, 

É^^ò ;^ ig^ t t i semplici e^di„:Ì384,; 
ab^itlibherò qat^lBiasi forma rettori-' 
C8, cre(iendó, òhe itiei fatti stessi^dj|# 
la eloquenza, mèglio cbe in qualàmé '"" 
arte oratoria. . . : : > 

Per Padova la giortìata^ déUÌ.Sfel^-
braio 1848 è una de|l|, più splendide 
della storia moderna', perchè Hi^.e | ; 
giorno, ìneroìi cittadìrii e stoderitrfP' 
fròWàròno i dominatori auétriaci^lie 
sfalsino • i t^^pila; città.; ,̂,.,||%^pi^", •'•,'-
• Q u i ^ p t 6 i | e m ; e n t ^ ! l | p ^ i g ! i 

coBtoiie 4J PadoìfMftì proposte^ 
bustoMla meroorìC^l npstroygsm-
plànto collega tìuSfftTO- SelMdaBon-
3jg||j9r.ÌÌfbei^fech&^^:cìaa 
monte 
facciata esterna 
cotBìBemorare altresì ausila gloriosi 
dorriata. Il Oomnnairabnsiglio ad u-
nanìjnìtè à i ^ l à p ì à t M il s indff ' 
di Padova, comm ABtomp^X#w^ei, 
ya|i3Pt9; letterato, dettò V.lpf^rafe. 
t 'ambiente era tale d» eschsdere quaU 
siasi sospetto, che nelle; jnteczìonì 4Ì 
chi dettò r epigrafe Vi fossa ombra 
apposizione alle autonià costituite; 
Kindaco è un ex depMto di destra 
che il 18 marzo .famo^V.fttò con la 
minoranza; la Giunta è composta di 
uomini dV9i;d)ne non solo, ma devoti 
8l^tìovern(re al Ministero aituàìe; la 
laaggìoranzà del Consigliò è nello stés
so pedine d* idee,v%4oya; è; una delle 
più:.pac||sfeef,.e, governabili città d'i-^ 

fflEchltH^ettò l^BjSpfa po" PPî Q̂V* 
ìn?l^i*tr£^roodo''^^ffé ispirato da 
nessun altrS sentimento che dà quisUo 
de!^patriottismo e poiché questa epi
grafe diede luogo a contestazioni fra 
il GoYera^&jg^il sindaco, io doipando 
il permesso alia Camera di leggerla, 
tanto più che questa epigrafe è ai-ti-
8ticament^*ben fatta: « Qui —- alla 
irruenti orde straniere^l^aXtiJceva la' 
prima diaion^)^^,,,studènti e pope 
]Rliij-™per:ii3iiprovvisa,concordia ter
rìbili,—il petto inerme opponendo — 
auspicarono col sangue •-• il riscatto 

jfe GpÉtìhe dispose tutto qiléllo che 
.occorreva per fare 1*8 febbraio dì 
•^quest'anno #inauguraBÌono di quella 
epigrafe sulla facciata deirAlgge^ P^" 
dovario.: Ià0'?assoGÌa2Ìoni popolari sta-
vaaQ«dÌ9ponendosJL,JeV assistere alla 
c S o n i a ; la Unì#rsità era esultanta 
per questa làpide^uche ricordava uni 
delta g lo i i iy^gìovani s t u t o t i . ^ l 
1848; tutto era disposto quando.ma-
spettatamefite, due giorni prima della 
cerimonia fissata dal municipio.... éà-
pita un ordine del Governof^^pide 
non si pu^ -affìggere perch«i^ |^pi-
grafe non è approvata dal GovernoM 
Allora fra il P̂ '*̂ '̂̂ *̂ Ŝ *̂̂  il sindaco 
cominciuno delle traflttive,t|aùative 
laboriose e tos'*^' 

Da parte del sindi^eo, ohe è uomo 
di governo, ci fu tutta la deferensa 
possibile per soddisfare ai legittimi 
desiderii del Governo. 

La frase « orde stramere » pot^h^ 
Èiwmbrare un pò* spregiativa, ed il sin
daco la sabiiUcò, dictjndo di preferirò 
la nuova d^'&^one <i alla irm&nte soh 
datesca austrìdca. » Ma neanchia qua-

mt6 di 
« s o y ^ ^ c a austriaca * si dicesse 
^mìtiiia straniera, > [Rumori e com' 

Io espóngo i fatti talis^iquili, sèn-
ilwPgsrvì nulla di mio. 

il sindaco rijQutosai categoricamen
te di accettare quoat'tìttìma dizione 
voluta dal Governo, e pvefoyi di vas« 
segnare insieme alla Giunta le site 
(ftinissioni.! 

Da quale legge partiva il Governo 
r\e\lo impedire l'affì^sion© di questa 
lapide con tale epigrafe che, a modo 
di vedere sdì qualùnque la legga, non 
contiene offesa di sorta fcpessuna 
legge dello Stato e a nessutT'nguardo 
verso altri? Noi una legge ohe ci 
vieti (|||p|0ordarei ftWi avvenuti in 
Italia W n la conosciamo; ^ 

È stata sparsa-, yoce che ci fosaejiQ 

quella innócentiasìma lapide?TOto sa- ^^Comel si disse, o era l̂iillJrofessorQ quGSto'ItffiìOìièrStato.créSIHUo Scopo 
rejsfee andato ttanquìUamente e nes- Brunetti coìpóyMiÀlir f^lAf^tsriorij,,^^ ^ libertà provvisoria. 
«»nrt «1 «^r«hh« n«nn»^o «^^nrfn ^hé, Q merìtava iVarresto prima, e B£m|. |^<pti la. Camera eh'è la seeondà-suno. si ,eare,bbe neppure accorta che 
quella lapide vi fossa nell'ambito di 
quel piccolo piazzale. 

Dunque, quanto alla prima interro
gazione, io mi limito a domandare al 
Governo le ragioni per le quali non 
crede di ;^||ermettore l'afflsslotia di 
questa'^TIptae. 

lo; sì doveva arrestare; ma p'oFtìfi. 
pronunciasse delle^ parole, che non 
hanno nessun »enBo pel Óodjce pe
nale, 0 dopo èhe egli aveva pronun
ciato dueiie parole fossovj reatc^ffli 
grante, ed m t^l caso perché tutta 
quella preparazione preinnedUata? Per-

J>alla risposta del GovoW io ap- chà^^Ma specie «Ti agrg-Mâ o che urtò 
i^pr lnaW'fèr^ipr t i serie f W f T O i P ^ J * senso di giustizia, delia popolaaioue 

-^^f^l. 

^É'/ 

non è permealo di nominare uno Stato 
estero. So ohe nei precetti ,|^lBt chiesa 
cattolica è detto^fjc non tìWìnarotràl 
nome di Dio ij^fano,,* ,noa, non.; ho/ 
mai senti to^he neLii^recetti dèlio 
Stato siavi quello dv nominare iî np 
stato estero senza offenderlo, {Bisa) 
tanto più qoànlFsi stWìlisca un fatto 
positivo.jdi .storia. Dunque^ io faccio 
allVojnffeministro questa brevissima os* 

. servaiion f̂e : se egU non permette l'af
fissione di'una lapide che non otfanàe 

^ riguardi di; sorta, faccia'una cosà: 
* spezzi tut̂ Q^Ue lapidi chéri ricordann' 

inelr Isonzo, e dichian che non è per:. 
, meèao in' ItfiflI^TJomlnare alcuno che 

on-^àià-itàliaiio.': ''" "•'^^>' • :••' ,•,, 
• "Vengorprà;alla seconda interroga^^* 

zione, riguardante l' arraato del; pros 
ffissore Brunetti delr Unìiersìtà m 
Padova. 

Era dà-qualche^téi^^^he airUnì 
:Vei:iÌtà::,di •Padova;;, ^^v' - ^ ^ ^ ^ ^ i -

0Ìp %: uit ^Itro vfia1i$o. , : _, . 
w f f ' M ^ ^ P n o fatti àistìnti, ma 

no unl^Srélazione fra loro, pei*-
che dimostrano ; l̂  indirizzo del Go-

v v e r n o . • . •• • \.^_ . [.: 
che a Pa-

e degli studenti ? 
M'̂ '̂siampa unanime, imi, alfretto .̂ i 

constatarlo ed a renderle giustizia, ìnfB 
cominciando dak giornale tTasformista 
della città, dichiarava arbitrario ed̂ J 
legale quell'arresto. 

Il .giornale L'SugrdnflfJ, modèratisaì 
mo, ma onesto, si univa a tutta' là 
stampa nel deploraro che si trattasso 
come nn inascalzWffé uno degli udmi-

htì^maritano molti rìgiiardlP^ 

volta che accado un identico fati© 
nella città di Padova; un fatto identi
co sTOesse^iilanno scordo quando uno 
studente,, un certo Eezzara, veniva ar-

trovato per aver.dato .u^gugnoal di
rettore di un^giornale moderato. Na. 
nacque un t t t e U o anche allora, e s 
dovette all'intervento delsindaco e del 
rettore dell' Università ed anche 
po' alle ferventi cure^di chi parìa, i è 
non avvennero tumntit ed inconvenien-i 
WÉag^iori. Nòt vodommòfliùal eh© 
sarebbe potuto laccadere, lo Giacemmo 
riflettere o dicemmo ch|.^pse rìmosr 

jSa la causa di quella silday-ions: ed 
infatti nella giornata quel giovane fa 
liberato provvisoriamente. E quando 
r autorità giudiziarj^dove^pgvudioa 
re in merito, esaminate lo^ proî è^ de-
Hberò non farsi luogo a^^roeedimpn-

-n 

ti 

•̂Wfi u^i.*,i««« «»*, , . . .,,gmì5iy.*«vi*?toi.e aìlora, non . ci fu punizione di 
^ .1!*JJ!S!!*! i^^ i l J ? d ^ i f ^ dà,parlé,de! Governi verso que^ 

iS aiitorità ch^ aveviino pr,o,v9.eata an^ 
che allora la acòlaresca a tumultuare. 

Ora io dico r comprendo, perfetta*. 

li

lle:.leggi dello Stato? Io non aó e-
logìtaria.;;,;,,.. • :":#^^;,,- . ../• y 
Vi sonò invece delle ragioni per 1© 

quali il sindaco dpyeva naagl^nere, 
senza ombrìi dì puntìglio pèraònaìe ,0 
di puntiglio letterario, 1(1 dizione da 
luì propoata^pyt^prìma di tutto ^ 
ragione storica ; pfi;,q^4^;^ evidente 
che nel 1848 gli stramen, che si tro-
vavano a Padova, erano proprio aw 
s(nacl ,^y | ; colpa non è di nessuno, 
Vii^iyàrfffio'^^ artistica ; i) sindaco 
valente letterato', traduttore di lift? 
eresio, crede che la formola proposta 
dal Governo sia proprio letteraria
mente, ìnaccetOT11e.^^oi e'è ancho 
una ragione di tradizione, quasi di 
necessità; non poteva il sindaco fare 
diversamente da quello che ha fatto; 
non poteva cedere, adattar'sl alla' for
mola proposta da! Goy^^^o, anche per 
quest'altra causa ; a Padova c'è una 
altra lapide commemorante i morii 
della stessa giornata dell* 8 febbraio 
1848; questa lapide è stata inaugu-
ratfî îil̂ tempo del Governo di destra 
con intervento del prefetto, del sin- . 
daco e di tutta le autorità civili e 
militari. (Commenta 
fmfi^'^' \^ àhwn& dì questa lapide, 
che io^MeasQ ho copiata testualmente 
perchè nòti succedessero equivoci, ò 
la seguente:.:;^; \ ' ^ ,. 

« AnghinOni e Ricci, studenti —> 
assassinati dalla soldatesca austria-

._€a » (Commenti -^Sensazione—In-
'Herruzioni. a sinistra}, , 

^s«fflgl«Ieaa4ffl. Non interrompano. 
f lvar^BBl, Questa lapide esista 

aiiclie adesso; Ora, ic»:̂ Ì̂ìco,, se a Pa-'^ 
dova esisteva già una lapide cfae di
ceva,.anello che il Ministero non [vo
leva ''sr dicesse oggi, ma, ,in verità, 
come poteva il sindaco .dì Padcìva, 
per quan1.^^^8se moderato, per quanto 
fosso sinceramente disposto a rendere 
ossequio ai desideri del Governo, co-
me poteva, dico, u sindaco dì Padova 
corhpromet'^èW^là sua riputazione, dì* 

dimenticare completamente^L^Ui an
teriori per acconciarsi ai disegni del 
Governo? Per conseguenza non po
teva che fitr^'quellO; che ha fatto: 
rassegnare le sue dimistìioi|J^^(Bravo! 
a 5inis^»'a). Sa invece il-^Governo, non 
avoBse sollevale tulle queste diffi-
eoità, od avesse lasciata affìggere 

Era da,^g|)Ghe tempo 
dova il pról. ferunetti avea contiriua-
mento litìgi cpi; professori della Uni 
versìvMI^^^^°^^"°^^^^ ne ebbe uno 
;aeUa facoltà .di medicina. Uelatora 
di un^^totóìssìone; nomi^iata dalla 
facoìW^fflsaapàiinare questo dissidio 
era il prof TàmassidV 
'̂ 11 prof. Brunetti CÌ16 è uomo, imi 
affretto; a dirlo, eccentrico^wè^irrff 
quieto, il prof. Brunetti andava iòt 
qu8Stiàits;i|tìmi giorni litigando col prof. 
Tamassia, e gli diceva qualche im-' 
pertinenza. Sì cambiavano per con
seguenza delie parole chaimporta ri-
levai eiw^^s î̂ ^MP- -

Il Tamassia in segui t^Slf fbreve 
altlfpó disse al Brunotti: Voi andate 
al manicomioI e l'altro soggiunse: 
E voi andate'alVergastolo. 

giovani, naturalmetìte^p^. impazierifeìi 
opiii generosi dell* altra parte àella 
cittadinanza, soràero, e sonirpno uria 
campana, che, mi piace difìé da que-^ 
sti baoQhi^jta'ebbero riserbare sòld ; 
al p«c8SfflP^ìhvasiqjm SràniaÙiè;^ 
; i f t W ^ ^ d i i i e ^ n p i v l r ò ^ c h e ^ f e 

condP arresto, quello di; un avvocato» 
omenveo ROSSI, per orarne non gm-

diziaHp, ma poUticd, àgitò:^^! 
-, gli;anira^5%,q.u0"sto-'.^^||^ 
•peifebé" ^'i't^i^'^pPfi^tòerà'entrat? 
XJni'vèraità coi preciso scopo dì pr^éga-

^fS^flT'stUdenti dì cessare dal sonare 
!a dàmnana.Tantq^4^yercP{gtà l'auto-
ri|^.eiudizi|n^nelTa giornata latessa, 
mìslfih libón^xi«0Sto secondo flrr||-

^stato, intanto cheyafiSeolaresca'ffi^a^a 
di nuovo agitata. ^ ^ 

Sicurezza, perchè /^^.questo 0:̂  i W 
ÌULaMtlplé niìnìstro: dall'interno, e 
SI sa che m certi momenti è difScila 
a tutti il contenersi nelle forcpe rego
lari : e péìp %^̂  non voglio esage
rare, jperchè mi sono proposto d|^^s-
Bere temperato. • ,. .,'^^=.:/.,'; , '."'̂ 'v,.. 

Non sorgo a paladino del professoe, 
Brunetti; io deplpro'^bUahto che Ì'o-
norevols mmistrcraella pubblica istru-, 
zinne, non abbia provveduto a tempo 
nella via amministrativa^ per frenare 
gli impeti dì lui, e non abbia provve
duto poi, quando fu arresllfb illegal
mente, a difenderlo come dovevaèfpopo 

.mente il principio di autorità, ed h ^ 
sentito .che l^ònorevole presidéatirdff 
Oonaiglìo in Una' riunione della^'mag-; 
gioranza pronunziò l' altro giorÉ^g*' 
programma sulla p^olU^à-interna:'p^^ 

; mi affretto a dV^Bàre di accetta 
piénIÌÉente. 

l̂î  d i s s ^ 
^delia c^sifflffiWW^rtà. " ^ « « t i 
' orbìty^Ua'iégge>,,^rÌ^M|hl'^'np&, 

Vi s»a offesa alta legge ;"ebbene, lo ac.-
cetto questo programma a desiderò 
chs^fl^Governo faccia^WSiire rispet-

'.••"• 

:.C%:'\,&f 

mio con cetto: é " ™ 

ne & 

t a r a l a iegp, Ip non capisco^^^^WoT 
^vernoyil'''qtìtìe,'0è ' 

I -

Al solito il Tamussìa reclamò al^**|ue3to sasso,.lancia)to nei campp.dal 

' 

l 'af^rìtà unìvarsitaritipi^ qhèst^ffir^ 
presa nessuna misura in proposito. 

itr Qtiando la sera famosa JCL cui sue-
fatto da me prima accennato, 

quelil^'sera famosa il prof. Brunetti 
che sapeva esaervv un precesso sopr 
querela^lJei Tamasaia, va al caffè Pa-
drccohi, li siede al tavolino 4oye si 
trovava il-, prof. Tamassìa ed^'aìtre 
,perSofil*^tt'eJ'i>aes^,> gli dice: Del re
sto V ergastolo è fatto per i'-la^gj^^, 
pev gli assassi^^i pronunciate queata 
parole si ritirò, pestava per antSr.r?; 
seria quando urFifiegatò di pubblica 
sicurezza presente ài caff̂  gU ìntima 
l'arresto; una carrozza è pronta per! 
condurlo in carcere, e un procura 
torà 0 un rappresentante della pro
cura del Ee sta alio s^tìssp#4avolino 
dovè ir Brunetti aveva prgpnziato 

Bquelle paróle. '̂  * 
Qaes|g^fatto contro un uomo che 

ha 72 ànhi, il quale ha fama stabi-
lìtaj che da più di 30 anni insegna 

All'Università di Padova, che ha avuto 
una medaglia d'oro all'esposizione di 
Parigi, che ha imbiilsamato anche 
qui in Roma il corpo del primo Re 
d'Italia, questo fatto cóntro un uomo 
che può esaera eccentrico, vi r iptl^^ 
fin che si vuole, ma che è una per
sona che va trattata rispettabiliiìen-
te, indignò ttttta la popoìaalone e la 
scolaresca senza distinzione di par
titi; perchè parve che quella foruffiìj 

, premeditata, queTì'arresto prepitiata" 
ricordasse troppo le Uttres às chachet 
dell'antico regime. 

Ministero della pubblica istruzione, 
che mi pare meriti la mia ossarvazio-

m •f 

ne, io 'dirò cho'éòrgo soltanto a difesa 
della libertà individuale,»la pui.offesa 
ha indìguatp vivamente gli ànimi di 
tutti ; e mî ^^hie^o se,data la . condi
zione dei fkttì che ho esposti, e che è 
esattissima, e che non temo possa es
sere smentita, era legalsi e prudaPta 
(poiché «il modo ancor m'offende :i»)f 
di arrestare un uomo di quella età, a 
nel biodo in cui T arresto fu fattoi 
, So cosa mi potrà rispondere. Il Bru
netti fu deferito all'autorità giudizià
ria, l'autorità giudiziaria ha confer
mato il suo arresto; a sulla domanda 
dì libertà provvisoria, ha respinta Aa 
stessa. Conosco questi atti dell'auto
rità giudiziaria, e rispondo che i6*fì-
spetto altamente i suoi pronunciati, a 
dico che, dato il fifolo di reato, col 
quale si è rimandato all' autorità giuit 
di2iaria,jl, professor Brunetti, essa po
tava gi;ip,(^^p, coma giudicò non a-
vendo la possibilità immediata di con
trollo per vedere se veramente esi-
etesse quella imputazione, non poteva 
che deliberare cosi. Màf^h) è che ha 
messo fuori questa imputazione dì ol
traggio ad un pubhlko funziomriOf 
titolo che involgeva con se la ricusa 
delia libertà provvisoria, e tendeva a 
crear© là flagranza deU' arresto che 
accorda questo titolo? È l'autorità 
politica; l'autorirà dì pubblica sicu
rezza od il procuratore del Re. Ora 
evidentemente questo tìtolo, con i fat* 
ti che ho esposto con tanta verità, 

ipopoia di; tfvohfàre sulla legge, ?n: 
terpretata sanamente dà Sàvie e pre
denti autorità. Ma quando stsho ifiitS^^^ 
zionari del Governo i primi ché'ftì'o-
lano la legge; quando;sono i fUinzio-
nari del Governo i quali troppff' lag* 
germente comprpnaettont |̂4|t«^0QvaraQ 
stesso, io dòmaiido se è savJa,d^M|^ 
na, ^e è àavìa applicazìoha dei prià^. 
cipiP di autorità i! lasciar che m-t i t 
imodP sì confìpoHinp'̂ 4^vesÌe autorit'^ 
e domaa4t||P^è' in questo modo che 
si rialza il prestig^dell' autorità e si 
fa sentire sulle popolazioni quel sea^ 
timento di giustizia senza del qiialo 
il pHiicìpio di auiprità non può esì
stere, né può aver forza. 
^^QuWI. .cpn^»'̂ '*^ndo,, io ; ch ìeao- Ì ì | 
r onorevole ministro dell' interno ̂ êj, 
egli sia disposto a^pètmet|e|aj ' afOs-
sibna della lapide dell* 8 feffffraio 1 8 4 ^ 
se egli sWdisposfco ad agire rigorosa-
meri t0 ,^appena: j^ y processo : plft.^;-: 
dente (imperocché oramai non sì può 
domandare nulla di più) dì agirej^i* 
solutamenl^verso quelle autorità ' '*''' 
Hsul|e|-à al GovernojH^e, in qualuo^i 

•qua modo, .violata o jnaie intarprelt'i^ 
' ta la légge. Domando lìtValmente all'o-

riorevole ministro deU^ànierno se /sìa 
sua inten2!Ìone,||(if^g|fl|ptter|^ 
tura dì quella Unìvers i tà^^^uàle 
oggi, essendosi copuletameiite''rista
bilita la calma/non v'ha proprio più 
ragione dì tener chiusa, recandosi dan
no c^il^anche a q&féli s t ^ ^ t ì i quali 
non si fossei'O neppur mòpu 

' Io questo modo, e in attesa deUî l̂ 
risposte del Ministero, io credo di a-
ver completamente adempiuto a^^ ìp 
<ì*̂ '̂Qf4%A n̂Ìssi>no ì Bravo I .^p^isimy 

.fregia©»-*©,. Ha fiicoUà,^JuiiH'la 
re l'onorevole presidente dol 0 

ft 

j^ri ' 

-f-

•̂  I 

- ^ — . 1 rfi :^i:.::-iflfta3ìi 

le -lliii?ersìtà " agitate: 
' # 

Circa cinqueceuto studenti, hanno 
Isfondata la porta dell* aula magna 
i dell'Università, e vi tennero una tu^ 
I naultuoSa assecoblea. 

Si delibelò^d'aatenerai dal frequen-
tiirtì le Uzìonì fiuo a che il Governa 
non abbia data am^ia aqddisfasiaua 

"i-

w-\-

à 
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LcofiQpì̂ gnì di Torino per le vìolon-̂  
coMnaesse da quella Queatural^di 

vere nna sottosòrìzìoiiB W le 
Uaiprsità dVltàlìa per^rfriro «hi 
nagva; bandÌ0^«gll>BtiiÌ^tbHntìei, 
in : sostituzione di queìla profanata 

iJle vioìonze àoììè guardiev od aHro. 
' endc^ leiggWM^str^^pato gli av

visi comunicanti la deiUèfassioii^ pre
sa dall'assemblea^ gli étu^e^ti) ra 
gnippaiisi sVUa Piazza itaììttj prò! 
starono gridando Ahasso la Questuraf 

Corsero ffir|ccKiP cotapagnio,,,;di 
soldati. Lo adeho della jEolla si ^ ac-
Cì'ebbe per delle parole vivaci pro
nunciate, ali* indiriago degli studanti, 
da alcuói iifflMali % Ì ' -̂  '• '̂ 

Si eseguirono t|||j^.^arrestì ; oas per 
l*'intromiasì,one .dev'-'pro|||.so,rs,,' Zola, 
Mìiggi, e Canna, vennero rilasciati in 
libertà gli studenti arrostati 

L'Università fa ohius 

• H 
r . -

j-iìTii^i!-

--.-ÌJ."SV|L>Ì^UÌ:Ì ' ' * — y 
-^um^s 

! " i j y ••.' ' ' : ' 

Un migliato circa di studenti si 
raccoglieva tieìV^auWmagna. 

Presiedeva 1' adunanisa il dottor .Ro-
vighi, BOBtitutb del ,||oftì6sor 'Mm;i% 
ed esordi tossendo la storia gohuina 
dei fatti avvenuti a Torino asserendo 
che ora necésaaria una,: soddisfazione 
jpor parte dell'autorità politica^ pòi 
lésse alcuni telegrammi di adesione 
per parte dei professori Magni, Car
ducci, Sàfd e aggiunse che U profas- j compìiiiéntol ' 
fesEor Mur^ì gli aveva- dato incarièrf^^^ '̂ Dimostra la ìlgalità della spedizióne 
di rappresentarlo, approvando tutto | di frotìte al parlameato^, Eisponda alla 
ciò ch.ejli»88emblea avrebbe delibe- * " * ' ' 
rato 

frlca al Congo.,Forrarireca^_^tìtti(|3 
se al Negus di rispettare eS^V^tiale 
le franchìgie al porto M ìifssatìa pcî v̂? 
le merci risguardanti la Àbissinfa; 
Circa la conferenza dì Berlino pro-
Iffitorà in breve ! documenti dai qua-; 
U jfiStttta ^uantof;}* iniziativa presa cStJ 

n càRjitM^i^ nella dìreEionè del 
É̂ l̂ lO ftòrihò e come rìao'uta fos* 

Se una quosiione di diritto internazio-
nMe colla social Africana per la fjua-
le merita lòde il Re doi Belgi, «Mìèr 
tae l'Italia fosise degt̂ saoaentfflqpplPé 
sentata iii: quoìla^léonforenza^ Spera 
di presontara fr^tìj?'*'^^® terajjo la 
leggo per fftciiiWr^d incoraggiare i 
viagg!ato«'ì^%Ì8SÌonari nella formazio
ne dello colonie. 

Il resto spetta alla industria priva* 
ta. Nega che la condotta politica del 
governo fosse oscillante ; rioaase co
stante nel proposito di oianteriffé al-
liypQStione egiziana un carattere eu-
rò|ilbiNè qUQsta politica merita tac
cia di inopportunità e: lento^i^a. Sa 
due anni prfEparItalia, invitata con-
lèm^oranòamenté'dalla Fraiacia, fos
se andata in Egitto no^^^yi Sarebbe 

j andata sola, ed avrebbe cd'itìpìotamon-
I te diviso-i sagtìflzi dolla responsabi

lità coli'Itighilterra. 
Non 'dette unjifìuto, ma face riserr 

ve di cui la aisposisìono italiana di 
coadiuVàff ;rÌHghiiterra è oggi il 

zione por.|^k9fregm^fl^ft.to ai corpo 
'ed alla Mndppa universit^ria^^^^.o 
testa SI cdmpiiò, ma |tftlWti.ta 
l*A#|B*blea • degli"-lWm:H4,fctek^-^^r.--
sta trovata IfoppóloggioftJìW^ 
vitf^doi f^tti occorÌ™Rllora daUà; 
stessa Àssemble^^.VQria? votato un 
ordine del gib^nWdé pfeontarsi alla 
Commissiono dai proifóllSteoi^ef Ve-
niré̂ ^ di coff l^ accordo "Bm e 
ove da ijaesti nOtt;lo,fosàOj allora gli 
studenti si sarebbero tenuti liberi di 
faro eausa propria dalla quistioao. In
tanto péî : il 14 essendo genetlìaco del 
Re si tenne ciittàà l'Università tutto 
il giorno^.,,^Ì^dr|pl6 promosse .da 
parto del t i | . Editore dì nprirla^^Ii 
Btudstìti per domenica allo 2 onde 
potessero riunirsi o dolibararo in pro
posito, ' • , '̂ W^-
.. J l l a t t i Jeri aUa^MlBtell'Aula " Ma;-, 
gna si tenne una tempestosa ma di*̂  
gnitósa Assemblea* Si llff^i» coma'i'; 
professori avessero rifiutato di apporrà i 
la ioroflrma all'ordine dal giorno ÀogU ' 
studenti»: 6 qomeil Ministero deU'I. P. > 
avesse telegrafato al Rettore di se 

disFf1zìor>Q di qOTl^fflbcaii d lW^^ 
Untino.' . 'W^m---

Mi si dica cW uno sedente fmTó 
pan un col i^ai lànucada colli, 
tundante nel ttfeti tóti di g^pdl , 
sìa in pericolo di vitaiBoinaocìaSdosi 
una coriSstiona cerebrale. So dufls' 

- . • / , ' "-• . ' 

grave notizia è Vera, oorae^.i|| ho tutte 
le ràgioiai dì erodere, la colt'^i t̂ comr 
plìcherebberò assai più seriamente. 
E^li appartiene al terzo antiofijilla 

àcoltà di Medicina; Wàmasi Curti 
ed è novarese. 

Pai^ darvi la misura dal come van
no le cosa in fatto di libertà - - no
tate che una cM^^^ifiiia indetta dal 

. . . I ^ 

Cìrcolo Monarchico Ùaiversitaiio, che 
sn vìa privatissima sì doveva tenere 
noi Teatro G^erbino daU*avv. Nast in 
onore al Genetliaco dolRs, venne im-

^ m ^ o ^ i a m ò p t e . G l i ^ l ^ t i 
sì riunirono e votarono un teli ^ 
ma ed un ordino dll*giorh6 W ^ r o -
tssta. Ieri sera i'Assooiazfonà Demo-' 

H 

cratica teneva noi suoijocali la con-
• ^ ' - I j 

fereuxa comuiomprativa del Grande 
Mazzinififatta in modo splendido dal-

daré ad ogni is'osto ogni agitaaioné I l'»'̂ ^* *̂ -̂ ^ fa.applaùdijtisife 
ad 0 trattò. L'apparato' di forza 

» 

•É ì professori W¥eta, Alber 

accula non essersi nulla stipiilato col 
i*lrsghiUeì'ra, che per (guanto viva e 
decise, siano le nostro siilopatie por 

etato d'assedio me, G. 

I - tòni, Vitali furono accolti con enttl'^'| essa, pure l'Italia colla sue tru 
siastiche acclama^ni. j nel Mar Rosso fa una politica esse! 

Dopo viva discussione, su proposta 
dal professor Lorotlfft'deli borato ad-
tinanimitàil seguente ordine'dèl glor 

zìalajenta Italiana, coordinala: cogli 
interessi ,generali??4«llSiCÌvilÌà e gli 
obblighi assunti nella tripUoe allean-, 

prn ,!-S ^rè 

to (appropria responsabilità non san' 
za calcolare tutte la possibili contìù-

iio: *!G^i |̂t!;^denti di Bologna invita- ! za. Il governo iniziò una impresa .sot 
no itutfeWiUniversità^^^^^^^ ' ' ' 
formaroidéna commissioni,le quali sif, .». „„.„„.«.^ .» t.»»«.„,., I,V,Ì«>M 
portino a Roma dirèttamente; dal Mi- ganze e .pr0ordinai;|j;|; mezzi di rifiol 
nistro della pubblioa istruzionji^e ot- varie, ,i|At|i4impsìi|^^b;eheqn 
to«|Mida luUHRa giusta ebadififa- " . .• -
Sné'Yèx' le éevìsie'sofferta-'dàf'pVoift 
Messori e dagli studenti dell'Unìver- . 
é!tà;dM.T«?rino..:» •'. / > ''^'^'-.^^ 

$Mmò la ^ u t a acctepado^ai 
professori: Lorota, Carducci, Saffi, Ka-

coli non erano sbagliatu 
é Alla domanda jBirca i rapporti fra 
Ì|IlaHa .e, r Inghilterra .risponda, sa 

^'sorejjtìtimi e cordiali-
' - j 

anche ricorrendo all'autorità poUtica. 
È qiiest'ordine venuto dal MiaistQrot#P''®sso dall*assooìa!5Ìona stessa era tale 
fu parlsQipato dagli studenti, dallo , che sembrava fosse stata messa la 

1 stasso llattora eoa un suo manifesto 
esplìcito ove lii^dtcéva òhe Ise alle 
4 1(2 non avevario finita la loro di-
fiCUÌBSibneMBÌ sarebbe adoperato an- J 

q^^RS»»:-' . . • • ' . ^ . , .^.. _. -,-1 

cnq riintervento muitaro, 9 se lo da-s 
, libarazioni che l'Assemblea stava per 

prenderà ledessero anche indira^ai^ 
• menité il buon ordine ih' módd cKe;: 
•;^L^''TS5? « ^ W ^ i P o ^ s e incomìn-" 
1 cfarei^regolari stadi, egli era auto-

rizzato a rieorrere^autorità politica. 
li'Assemblaa do^.ÙMg^'^*',^1X0^3', 

i sioni votò S'ordina del giornéf'ctfo vi 

repia Fràjlel 

Prima'*ffìui avlfl studi ixto le aft-
tiche leggende e le tHdiziooi che il: 
lustrano la divina Cpmmedìn'^l^sqaa-

VìUari; e fuòri d'Italia il Delé-
| | | ò , il Wrìght, il Lal^tte, rÓzii:* 

tìam^ DOtbé:nota il d* Atìcbha, àvévanc^ 
iailargato e approfondito studf prìma^ 
monta sorti sui priricipìi dal secolo ia 
Italia. 

Non si può dire cha^iLJradeJetlbE 
abbia fàito in questa conferenza ciò 
che nella sua il d'Ancona, perchè qu 
sti, acuto, assiduo,i benamorito rioef^' 

nostra stona lottoi'ana a ature del 
veramente 

... dai cognati edei dispersi miti 
Per la selva d'Europa indagatore, 

• , • . . . . . . 

non si appagò di rifare IlAUrus lObera 
ma lìuovi^ytì registrò e spscialmon-
te volle meglio ordinare «e più per 
gruppi di categorie cha per mera ra
gion cf^W^ica tdtta quanta la va
sta matol?ìa. » Il Frà1ftÌafeto tuttavia, 
m affretto a rammentarlo, dicbuuò 

*^3to dì prò porsi il sBodasto iloe di;, 
esporre gli studi altrui i a feco dove» 
Ipso ed assai prudente^i^vyertimento. 
Cominciò, come il dVAncoìi^l'rìcor-. 
dare che in tuttala tsogonìo, In tutéò 
la'mitologie, < nei libri sacri delle 
antiche genti a nelle primitive epo
pee popolari » (scrisse il profi pisano 
e r i p è t i l a memoria non m* inganna, 
il Frads!att(^5|i^|p)vano agovol menta 
indizi della 'universale credenza ad un 
luogo di castighi a di premi. NeeoO'" 
sariamante egli citò l'oltretomba Orna-

!" severi; e sentirete il dislnte 

gnoU eiirCOiieri, metnbri di ; questa 
commissione,: ,ê fll,4j%ncora deliberato 

.qUal^raiiessaiJiuUaljp^ssa" Otte-
è,! si provocherebbe «ho sciopero 

genar^le^ /;;,-,•:•. 

Caduta Kaji^um.̂ uoii^era ; il moineni 
tp d'offrire il cdncorsp a*!, ùna^.forta 
nazione nella (samnagna •<ÌQI': Sudan. 
K o f ^ ^ v i u u i t f i offerta'nrrifìuto. 

j riporto testual^eli , : a d iKCUi*^ : 
ro t]i,^lfòpié,iuna data al : Rettore 

' ' r -• • 1 

par via gerarchica^ l'altra spa,dita a 

-• . i 

Sk 

^fazione tJèglff affida 
• k / 

se ?fà|TOTt*¥ichiest3 8̂  
da àecordorèbtìf ;8enza compsnsij^ir 

^m^m}.-. ^^^ fariamento;^..^^lll 
.nazione stabana. (mve appTom%\omS, 

i quali, prac^duti' dalla bafidl^j^a, si i Ma poneva duo condizioni ;p?!ltlila 
"•miOTM* 1**̂ =̂=̂^ ^^*** ?r^|etti«^;i noÌ||yjgtói^e^ii?^pegnì C9nt^^ì:a|r 
per:||jjtes,t^re contro li contegno sac- •.- -^ .. » .. - .. ^̂ ^ _ _ Io spirito ed ai patti deUa •tripìijje 
bato^liail^autorìtà, poUtica nei torbidi .alleanza; allontanandoiMla; sde forze 
feuecessi ultimamente alla università 
di TorinO^̂ v 

« GU studenti dell'Università di To 
rino, riuniti in adunanza, planaria i l 

Scrisse il Carducci: «Provata gli 
si 
ressato^ljj^fprto dello scoprirà un fat
to .q un, monumento ancor nupv^deUa • 

. nostra^sto^ia,.iSiWtgge; o-^una^Jbi^ ^ 
Mnoognita dèlia fS t ra arte, di quahttì 
avanzi le misere e maligne soddisfa-
zìonidi. una troppo fecìia di,agj|i9^ ,̂ 
intprnot^a un romauzo nato .male 6%^ 
un^^^jj^uattìUa di versi scî ^̂ folosi. En^ ' 
traie^hélle biblioteche -^ negli archigli 

.; dltàlis,'1Stìtb flrtìgatì Sàgli stranieri:^ 
' e; sentirete *ll^.^P*'°^S^co^anehe 

q;ueli'arìa e quella sòlitudit^^^Rhi ; 
' ,g'l frequenti col desiderio Ipnrb del' 

more dfcnomé 
la cosQiaailmdeUa 

ì 

•-eonoscere 
della p&tria, 

i 5 marzo 1885,, profon'^amai^sde^ ' immari^e ^ite del geneijerumaSbi 

^ m^mim' 
' - ^ : • J 

dal' Mèdi'terràrieo fareooe assegno 
suir Inghilterra perchè riè* ora né pi^ 
tardi ne fosse turbato ulteribrtóeniil 
l':equiSibrio;;,^^::^\"''''̂ ^^^-"--^^ ;':̂ ; \ 

Il goveî nb'W^̂  fece affettiio-
sìssibàRisposta, ina soggiunse hòn po-

Tbfìnt), prqte^ta|[i|i còistro^ ^^rtCeBtì;|^té^ richiedere coop î̂ Hzione ftalianaf 
arbitrii noìizìfiRp.hì. si A dichiarato ) riservasi farlo mutandosF^lP%1ttìa-

• - --•"--" zione,'-.;- " m ; t r '• r, '•. •• 
I vincoli con la Germania e con ìAu-

ITril noa sohò rallentati ma sam'pi'tì 
saldi'; 

: / 

li Circolo democratico^universitarìo; 
di Roma plaudendo aglivtstudenti ji|Ji 

gnati, .proCes,t%p,|^||g|cameR£eipres-, 
so |y^0oy^?^p-coig^q l'ojlfag 
condotta tenuta a lóro riguardo dalle 

àhe looàli. 
:« Domandano una pronra"eiÌ^ 

guat^^rip^raai^n^ jd8gl^>^fllt^^^ 

Autorità pY" '< . 1 

siano sane^A|]pieriCT™'sionids:quan- • 
tò l'aria e t*ofror sacro delle vècchie' 
foreste. » (1) ' I 

Magnanimo e forte invito,, a cui, 
seguitando maestri,quali, il Carducci 
stesso, j i d * Anconai (il .BartpH, H Haj 

.^qUzìeschi, si 
. .„ .solidale. Oggi nuova, radu-
nanza per protestarsi aondan.i ;, ,• 

V I 

eon ossi 

Mi P i s a 
Anche a Pisa gli studenti di quella 

ìTJniversità hanno fatto causa comune 

airAj^neo,,torÀl>^|ltì|j|!i,e persone 4ei ': na,:Ao'Zttmbini,; sl̂  d'i;ividiì^S#ionacì, 
professori e ;degli stadànti. 

« Gli stèssi poi,-pur protestando dì^^ 
il Graf, a ì duoVaibi-òsi rubati quah-

'più fervevano l'opèi-a Toro e la l'opèi-a 
non avere intenzione di .opporsi alla/, vita, Cai'-'ì̂ o Canellb, rispose unasGhio-
decìsioni dal signor .Rettore comuni-

i eate, coma quelli che prima: di tutti 
^hanno interessa a che; prosegua; il 

"•_• 

• • ( -
• > 

• 

Non esiste alcuna'convenzione'cbtf 
il- i. u TT VA j - rv . i ^̂  turchia, Non fa sollevata questio-l'corsotegolara degli stakì'^^ „.-. 

on quelh delle Università,di Tonno^Jj.ne di sovranità territoriale trattando- f ' jrJ«„„°lÈ»u„ „„ri«.« j r „ --i ' I „„„ 
adqìa, Pavia, e Napo\Ì,. ; \ ^ .sfcdi mantenere iìfc-azza. j ,^"ion e re^a^ nel loro deeoroj^pra-, ^ vaz 

ì:rapportìrcon l'Abissinia e l'Ausi 
sono amichevoli. •> •'••'• 

ì 

rico e il Virgiliano, ma dimenticò per 
vìa che ali'inferno fu fatta Bcanderà 
anche ps|cJio,.e è®; Geronimo peri»! 
patetico laggiù. =eond98f# pure il mi-, 
sterioso Pitagora. (1) Si può diro che 
abblanell'esorfiio suo riassunto quell 
del d Ancona; cosi indicò ìr iuo^o 
plÌtóT(IÌ^,.oye syyadsc^lt^^tradizio 
ne? di Ero d'Armetóia^ il luogo plutar 
chiàno, ov'è riferite la favlOla di Te 
spesÌò.Ség53Ìtàndo Sempra la siiaetìi 
da con fedeltà soyarchi8u, passò a di-
scqrrere.jàégli acC6nai;!Jìiblici all' ol-
tretombaj'^^t^PA%ja*o fra il con
cetto! =ant^WèÌs di lài,#; vii concetto 
crisliano gli- Venne: inspirato ancora, 
al modo stesso^ dal d'AWona., 
Dal quale Inoltre accolse l aJ i iS? io 
ne, delle visioni^ che traversò i secoli 
pullularono, in tre formadivarse ; con 
tefnplativé^taprìmaJ politica lì 

Ma su questo .eli', era r^^fehziiile 
subjitto l'pratoro sorvolò; per cui;ben 
poco disse delle molta Visioni prece
denti alla commedia àantesca,w'4»fà 
coo,teuti|^JÌ^accennara ^Ue principali 
a piìii coitiio^cyife^ înyece ;^lpvb!!e ^£-
frìre con' singolare ardiménto 
altra visione: quella del medioevo 
intero nogli aspitti e nella condizioni 
della sua coscienza^ ;della^^ua féde^ 

L'Università è in fermento. 

: Quanto all'avvenire il govarno ab
bisogna di' libertà d'aziono nelle trat« 
tati ve internazionali; 

w 

! 

Z 

î die, è sèitìpré in pericojo di vita; ] 
, ji 'cong^Btione oprtìbrale^gli'Idà uu dê  

iirio •continuo. t/fYeat nostra corri
spondenza/ 

i l governo non è ritroso né impa- gramo.; ^i i^deliohe e solida, 
iaute, ma se sarà necessario pellà .H^''^^^^'^^ *̂* Bologna, Favi 
àusa della-libertà: l'Italif'fHi suo^Wfe superiore di Firenze, < 

Avendo gli allievi ingegneri" e gli; 
studenti di veterinaria dichiarata la 
loro sbUdarietà: coi eom'pagai, anche 
\:Ì 'ite dofì scuola furono chiuse. ' *..«»v«, «« «« ««»» Mouaoo«*»M 
^Xo.Btiidénte CWt̂  della libertà l ' I ta l iaTil 

.^ ! ; .- . . j . "-*--* ggQpQJiio gjjpranno accettare lai loro t 
parte neU''Onora4%,compìtbf^^^ j 

fljlTgoverno non sì impegnerà ad una, j 
seria cooperatone nel Sudan senza 
àutorizzaziònii^^él Parlàmonto.^ 
, Hico5ii;(mini3^^iUa guerra).dvca 
ohe i fondi finora bastanpi che Je^trup-
pe a fifassaua sono per ora. sufScien-: 
ti a difanderla.:. ,; -'iim!^^:^^, ...- '. >" 

il, governo non sarebbe imbarazsa'-i 
to a spaiJi-ie 15 20 «f^ìla^ uomini nel 
Mait^Rosso;. aWoiò', senza', indebolire 
sensibilmente la forze dello Stato. 11 ! 
seguito a domani. 

rà non affatto scarsa di giovani, che 
diffusi.^j^ll^centri dell'attività intellet
tuale ital||na don fede sicura ed aW 
crità fervida collaborano alla rinno-

ione della nostra storia letteraria. ' M , s u q l sentìmajpti, Jella sua 
Di <lU6Stì non ò il Frfidel6tto.M:entrè*fc'W?*««P^"vOel complesso: mul 
altri sdegnm^del volgOî ĉpa amore * ^^^^^ delle sua asplraziom religio 
c g | ò del v ^ * Ì della patnSfanzì che ' ^ politichR, del laVOrlb faticoso della 

Dorantya seduta p e r ^ n a r o t e l o ^ | ^ Ì ^ alla vanhà dé^^lacili plausiÌ;«»^;^'^°'^^^'^^'^^^'* «̂ '̂̂ ^̂  rapimenti 
grammi'ffÉtMlà-esolìdarie^^ * frugano pazienti, discoprono, emuli ; '̂ «̂ •̂ ^ sua idealità mistipa,^del tumulto 

senziare alle lezioni prima; di aver ; 
rottanulo soddisfaxipno dògli insulti ri-' 

CQVUtì. » 

ed Isti-
ò superiore di Firenze, 
d^perciò deUberatò di' inviare al 

colleglli di questa varie città il se-
guent^-telegramm^^;. .. ' i ; , .^^.- . , . - . , 

« Studenti to^ f f ì ringraziandovi 1 ! • ; : 

Tornata delìl 
Presidenza ^ianchieri. 
Eispajjdando a Bovio, Soiìmbargo e-j 

TosoaaeUi sulla politica estera si eb
be la seguente; 

S" i ' 
^v,!- ' .-- . : '•' 

jfefancmi risponde dWu criterio di^ 
reftìvb dei goven^a^^ella poUtica co-
'iinjalópfiSsar la'dìffusiono dalla civìl-
;à luìptandone ! azione in g^isa da 

.nopsBfocare^lelibertànattìfSlJ. LM-
siitSlfene delia schiavitù, 1' assassì^i^ 
llevato a tìtolo di gloria a | ^ è la li
bertà naturale. Punendoìo/impeden-
doto, sostenendo colla forza la giusti-

^^3iia rpndesi un servigio alla civiltà. 

•r-'rJT 
I . " 

Balte 
^ • . ' 

ella Dora 

i l B ' -

I 

(Nostrct corrispondenza/ 
Torino, 16 Marzoi 

ANCORA GLI Ufc|JMI.ai§ftRBINI 
* A seguito: della mia ultima eccovi 

nuovi particolari sopra l'agitaKìoae 
Universitaria di questa città. t*a com ì 

». .«î  tf^^'- .. , j - - , . . • • i. w . missione riunita dei professori a sta- , 
Ma%ne5^mdrtd.cbiar(i?ipni fatte ! ^ compilarodP^d'acberdouna oro- ̂  
altre volto a la promesse 4iMfesŝ *̂ a I v " >"*"f" * , " ' . " ""^"^*:" ^"^ r ' " * 
«...!.[.« mAa« «i intpannr«nS»nno testa da mandarsi al Ministero onde 1 4ualcho mese, si intcappi'etidar**"*^» 
clelU O3;ilot>5iioiiì swlla coste doU'A 

^m^i 

I 
i 

vostra generosa condotta speilanb giu
sta solènne riparazione mercè uni ver-
sale,.cón|ordisi studonti,italiani. 

« Piatti - Porro,- Basta - Giorda-
na - Mongini. » 

Ustììtì' dall'aula' una buona parta 
degli studenti concordi decìsoro dì 
aspettare il famoso intervento, e al
legramente sedottero in mezzo al cor
tile attandeado l'atto marziale. Ma 
verso ; le 6 ii2 ì professori che essi 
pure avovanoWiu>a adunanza diéTcen-
dendbj*tsbrtaro^p. i giovani ad uscirò, 
ossi persistevano ma nel tempo stesso 
si affiggeva alle colonna dell'AtGUeo 
^l^.ordine dal Rottoro dì chiusura del-
'Univeraità fino a nuovo avviso. ,,. 

Gli studenÉì-jngegnari del Valen
tino, oome quelli del Museo Industriala 

'•̂ oro stamane dì far^cawsa comune 

f 

degli stranieri, fatti, dóGumen ti, 
spetti che ogni giorno meglio rivèlahoT^ 
il tìbstro passato e sostituiscono !a 
scienza sana è positiva alla vecchia 
retorica, cancro ^deìla bella penisola, 
e pfjSfSno il prppriq^ome a mono
grafie; magari raodé^Wj; che sono fa
ville della luca che uscirà da quesiia 
santa e vitale gara di lavoro, il F r a - ' propone di most rar^^e ^cosali p ^ 
deletto riassuma;dalibriMacili , .^r ! ^^v*^feÉ>'«^*'^*Wt#^* ^^ S t e s f ^ 

L |̂evoli le grandi lineo della nostra sto
ria letteraria medievale, e fa-confa-
rense. Lo ignorano affatto gli studiosi; 
lo' appkudoiio i profantl^'non è da in* 
•4m^m '-mMr •• • • • •. 

t(ro. 

delle sue lotfie sanguinos^^^yolla.^^ 
somma descriver fóndo all'età di Dan 
te, ed' a larghe l ifÌI :r ìf^rtr i i#ft 

* poeta di Beatrice ed alla sua oporà 
* tutto l'ambiente, da cui spirarono in 
^ essa vivi e copiosi gli j,ffl;tti gene 
' tori. Veduto che cbsarAlighieri abbia 

dovuto al suo tempo, al medioevo. 

VI 

i 

1 

Ieri sera egli ha parlato della « 0 -
rìgini della divina Commedia.» Un-
^\^\ aRnì'di' sotto, la sera del IS mag
gio 1874, lesse. al Cìrcolo Filologi|!^ 
di Firenze uno scritto sopra quésto 
soggettOalMlluBtra prof. dall'Ateneo 
pisano, Alosaaadro d'Ancona. (2) 

• r. ^ 

dacjs 
Qtteaere i3ron«a HM^gmta ripara- eoa queUi'StìfrUuìvarsiià e. mìsero ^ 

(1) Vedi queste parole ristampata 
nelle Confessioni e &a*fa7?ifi. Seria II 
Roma, 1893, a pàg. 9e97. ' • * " 

(2) 1 Precursori di Dante. Firenze, 
Sansoni, 1874. 

abbia d¥to al suo tempo, ài verì---.., 
ed alla gloria delle nostre Iettare. In
torno al quale ultimo pu^to,coso stu
pende aveva (ietto già ìlWfehSona; 
Dante accolse l^Jijjigraturadelle'^if^ 
Bioni; che cosa fece egl i^ i questa 
materia brata? (4) 

Il Fradelfìtto disse che i! medioevo 
si raccoglieva tinto nellaObiesa, a 
cui lo riconnett0vanO|,^MiJ^ varie ma* 
nifestazioni dalia vìtajia nascita, 
nozze, la mortéì%^^o!ennità religiose, 
il aàttirnale, le adunanze politicho, • 

(1) D'iincon**; 

sgg' 

- j _ i 

• i J - i P T r • i 'S i i i t 



'̂1 

^Vf--

• • ? 1 ^ , ^ (*r..3^!.-. 

l'effetto dello vostra sintesi anticipato 
0 ricgpli^te; ecco a quaU^gide oon-̂  
Glusìon(dÌ|.|pnantì dal cttttfô ^̂ p̂̂ ^̂  
diSInfeo delia gcianKa moderna e dàUà 
relatività giusta doi corlRttV, oVeèSa 
proùv^aiif v\ trae U Vostra morbosa, 
fragorosa,^^^a retorical Itoedioovo 
ójj^M disarraonit^,. più Unpsso, p 
compleaso che a vbK facitori di frasi, 
« ripetitori eterni di luoglii stepijfti-
pati, tior* paia! Non solo i^W» Chiesa 
il iBQdioevo, noi quale il naturalismo 
larve etornoWé più ristrettala, mano 
officftce d j ^ t e n ai creda fii,1*a3CQtì-̂  

j,>ma rieì^iast.^^^^^ sulle 
•pìaw (ki; èomoni, e granào J ) t t 6 
della vita sua rimase dalla Ohiega m-
dipendente* ; ; ,' ' ' 

L'ki^gdmbntp f l F condurrebbe a 
%t0f^- lungo Wòbi'éo; ma i npn pabo 
ad altro senza assicurare : il J?rade-
l 4 ^ o ^ ^ se p f f l a r g h i ì ^ profondi, 
m e ^ o diretfaménte attjSr alle fonti 
fossero i suoi studi egli sarebbe tratto 
^ È ^ n pJù.Rpicise afformasionì ed tf 
sd» Ifriaoio, chefir^uestojcaso rm-
sWebbe meno c&ìaàsoso, bovèVebbe 
da più certa dottrina. Alle fonti, Fra-
dtìlotito, alle fontiif 

'^oratore chi|^^rammentando (è 
»^fe»r 'o adoperare s p e s s o M i i ^ ; 
Vftbb tr^ttlffitlAdi autori òj|r,br^toH, 

i la qualità* predòminanjtitìiiaia la 
memoriaV, che la Commedia non è 
naprto documentò dèlia hostrajette-
ra^ura e delia nostra storia ; ma che 
tìssa, pe^-^AiÉmortaììtà della stia arte, 
•vive p0reiiàe |̂|̂ ,>.pO'ì. Sllondo iJip^U 
Oiìinets ojrni voUk che Pltàìia si ri-
4|sl.ò a yi ta^^^Ua,sÌ trovòjil sacro 
jiéera^tftinte.deUe ; suQ^più alte in-: 
•spirazSìf Jai sua Ilia^^eternà, sotto 

= • . , " ' . ^ • ' • { - ? • . . . . 

M^KoricéttóVedchio^v/jiiSl^lùij;!! 
IFftidlfeiSo i;h^é-%..gi<ìvànilé^^%cità 

|j»r|f^ sì è r con cui 
90̂  mentre potova senza; nessuna 

spesa gettarsr dalia flnestKàéi nurf 
quinto piano 

i ^ i - i - " . 

ettàwl 
RO CONÓORDJfe^ La Oom-

agnia drammatica di Ermete NoveUi 
| p p i ; e | ^ n t ^ ^ m ^ , - Io prendo 

GiBBALDl. —,,IMOom-
ocoana di operettèPP balli 

diretta daU'anijta Gaetano Tani rap 
preRenta 
Ore 8. 

gìna, che ci ricorda il suioidify 
bino Bonora. Queste Abbino Boa0?ft|, 

me ^fjppe dèi ^mandato di cattura, 
che pendeva contru di lui,SI aacompa-
ge4 ^ijo Zerbini ed insieme si reca• 
IPfio a Venezia, presero alloggio al-
y iàibergù it^Ùi, elljfeaàdevanìjf avv. 
TurbigliOj determinati, oomo poi fece 
lo Zeibinij a costituirsi in carcere. 
Ohe^psa avvenne? Zerbini va, in 
ce îciftdeli* avv. Turbiglio, gli si affer-

• ^ i f ^ ^ ? i ^ ' 

^MBM -̂W^̂ ' 

.' i 

fl: 

• 1 }^ 
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Padova 18 
Rendita Italiana 

m^mtmM. 

contanti L. 

%m 

firn corrente... 
fine prossimo: . . 
Genove . ]• , . 
Bmco Note. . . 
M a r c h e , - ^ ^ - * -.•:•• 

anche I^mom&^-
M.Qbiliare Italiano. 
Cosirmièni timbrate » 
Bamhe Venete \ . » 
Cotonificio . . . » 
Veneziano . . . » 

9805. 

78.20. 
, 2.05. 

2242.- .̂̂  

si^::^ssi:^^s:^ 

ma che; non era .jiiif^ii^giuiJtiJf va 
WigelUno 'Bel verde ^iiig^perdarhe/la notizia aÌ;Borit|a,e trova 

che rtjscio |ra;chiuso dalla parta dì 
dentro,* sèSteMà ràtttòlo, fa di tutto 

• '. ' -•- • j I - • 

p # entrare in quella sUnza. Q^&tì&ì* 
Ttìiènie arriva ad entrarvi. 

pettacolo orribile e sUaziantel 
^lora è steso sui lètto, Bdnóiiaièin 

agonia:lfi|era dato un colpo dì. re-
voW^#l capip Je sangii^Dte. s t l ^ 
per morire. Si dirà: ecco la pijp.va di 
una coscienza rea. È una illazione,,o 
sigiiorì; giurati^ |)rocJpltata od irra
gionevole- Io no,n,::,voglio, addurre teo
rie di psicologi e trattatisti, però ri-
p^t^j^^J'y^^^^ sera, leggendo un 
trattato aèì suicidio, che pubblicò, 
non ha gu^rj, il dirotterò del Mani-
cpmio'di Macerata, il Morselli, quan-
d ^ u ì a svolgere,quelle pagina, che 
tffifino detlO' cause determinanti il 

i;i|̂ |p di darsi ila mpÀte, scrisse ilpro 
prio teta^^tOi in cu» lasciava ono 
ra to / r a io , agigìe al'proprmJgiio..SÌ^" 
questa Tetterà., fu il suo testamento ; 

e Se^^À un lato la ragione mi Gon
fie sìgìiai^vìvertì e lottare, egli acri-

"f-earp Ìe'^|brze.,.A voi,*i^^^:;^bi6ogn0'| 
«..d^ìre che•cìòislff^«rffi^^^ tut^"' 
« io tin ediltcio à | ^ i t e l i l ; à Ì ^^P la= 
« ^ ^ ^ i i Vimnì, »/Ed'•SlWVa^!^^^^^"?^ 

Iditdirlo,:qUéndo autofe,d^!(f.^p?j 
cusa è ,un Guarise. E concludeva^si 
« lascio,sul|^ loro eoseìenza il nmotfll 
*'SO .della mìa, morte "»̂  -•' •^W-j'-.. ), j 

Trpmendoj •ammaestraménto I SonO| 
P C W ^ che la "coscionfftii tìn nomo| 

Y^m im^ 

nòffàrdisce di^Oj qiiahdo s tapelr lan 
ciarsi neli lfufo e " nella ìncerÈ0;5Ka( 
dell* fìvvòrnró;;'sia esso' V s^ernUà od.] 
il Tiul la / , J tóx:fcal lora che ài ardisce-

— - 1- ' • ' 

-i 

lario JiÉoiléo Itallaìm® 

nvadontis), 
procellose. 
^ Bel resto j>«r amtìnwo un 
a dfrà di tó mila m* e., dui • fecj 

a s s ^ e r o ì periti di difesa, è'eia 
ratissiin'ft"..; •" -^^ • 

E di tal mwé si ìnteittìett^ 
t u t t ^ ^ altre quM^^i^cKe t e à W » 
divìsa l'accusa p-^Malfea, .e.^rapidi-
mento obbietta e confuta, Hfffieendd 
|uaài^«^tìua i^eiiuilWill^* ^ ^ •• 
aL:csi!;:.̂ hi|Miòeri4(?Tif^™dtt,: 
c ^ sia'ora, 0 signori, cUu m |uest0 

iugurato affare, 4«p£^*iti taTul-
tvma delle difese,-abbiaH%d ìa t lW-
^uire^ voi, ì soli V. giudieU^ ift' cfuestat 
tìausa; Io ^ ^ d ì t ^ W i W ^ i t e m i o do
vere, e dì averlo ifàtto con prùden^ 
cautela {ùei prisnordii dgll* istruttoriÉ^ 
Io se ied ha coscienza dì axe^:lo adem* 
ptiut0,;4^vqu^to' feanco SjSWiiJ^tenti-. 
ieratico' iS t̂éon 'convinzione. Desidera 
d esprimo un vivissimo^ augurio ed 

è che tutti quelli i quali hanno ^restt 
jyarttì'aitivk ' ìifi%?Uesto d^attimieni-o^ 
possano al su6)>;t'érmÌu^^^hdo la 
mti^g^gùUài fi'coscienza, dire: àncho 
noi abbiamp-ffttto il nostro,socpndo-
ch'èaeìi-'detWa'- dòSciensai''Ora:"a voi 
il, gìudizio.:sJ|Mion faccio che ^i^^ul* 
timòrappeilo. In omaggiò alla verità 
ed alla gJustìKia io vi .hoî :lfbrmulasics 
le mìo conclusioni, ed io vi eoélto a 
dar iLvòstro giiì'ài^io in bma^gt^i aUa 
verità^ed alla Mttiziai 

'•^ 

mmm 
18 MAR2/>:^ J f 

in 

I 

Grandi novità accaddero in Piacen-, 
za l'anno 13l2.^Nel febbraio fu tutto 
in armi quel popolo, e i guelfi scac
ciarono il vicario imperiale i ¥ l ghì* 
tmiini. A questi però uoitodAipTO 
Scotto potè esso rientrare nella città' 
e dar la fuga al partitg^emico nel 
di 18 marzo, con che torftò a signo-, 
reggiarelMmpei^Wé: Arrigo XH.Jhe 
vi pose a vicario Xodrisio Visconte, 
Lo'stesso Scottò scacciò qualche tempo 
dopo I SUOI seguaci ghibellin!, e per-
la terza SWi si fece proclamar si'-
gnore della ditta. — Come erano yit» 
time le fftzioni'idei..signorottiie degli 
.scaltrii- '^^^'^-'-^ -• - ' •*' ' 

^ . '-if j \ . - ? ^ - - - . : ' ' ""'•"" • -i ' 

suicidio,; mi- féctìro impressione queste^ 
sua paróle :^fi alcuni casi l ' idea del 

r. i. * 
dv 'colorito, focosa irruieriza d i n a n t e 

m. 

** r 

;Baro a, ,ó profonda nobiltà di, sent i -
inefitpi trovò COSÌ efficaci fraauvproà# 
^ . . - ' • • ; - • ; • ! > . " • <.'-'<\- - fi l i ' i • \ ' , \ ^ .1 

clapsè tanto bene là, geniale ^tj^liànltà, 
• d ^ M ^ ^ l m t » • poeta, ;che è IMn 

,̂ ._, ,, .e la;-spe)p|zr;più'aita 
'p§iese nostro, da^ aifecitalî e àpprausrt-
'<j|àmorosi. 
dl^oi non =ci iiraltiamo a battere le 
" l i ' ' -" • -i ' . ' 

Bani. ho -saiutìamo abile! cdnferón-
ziere^ etiore esperto della jscena; ma 
tos^o g l i , J i : c i^oy .g | | | s i d^̂ ^̂  
«he i facil^ pro^ìgaton;. di efEmere 
córonoj ècco Jl cpriaigliò che, 'Inspi-
Tati da amore,;VÌ diamo: noh^v*acque-
•iaiÈé '«Ha,gloria dell'ora Enggenie, non 
rinasciate sedurre da fascini funesti. 
IBadate, ora ftìrvonoi vostri annLmi-
gUpri ; ntì|i^iìì lasciate fuggireiMiez 

Buicidio sorga Improvvisa. ,m'̂  fronte 
aUa mente..,e l 'atte lo segueaenzachè 
rindividuo^bbia facoltà dì trattener-
seno, i l Xenomerto dipende dall'auto» 
matisme eerebrftle. 

Se io faccio «n confronto co! sui-
- ' • • . . • 

cicio dì Albino Bonora, trovo che la 
mia covalenza dì: uomo o»esto mi per-
su^i^ 'che non fìi il rimorso dì uh 
dèìMp èomcÉessoj nhe non fu il ti-
mórédi 'utì 'pena, ch'9 armò la'; 
suicida di Albino Bohoì'tI.' É pércKéf 

Risalgo .colia mìa mente a t alcasi 
anni addietro* , --̂ -=-

'dei ÌS,iiia,rzo 

L'aMft TurbigUo terminò.,stamane 
alle i 2 la sua arringa apiendida per 
coneétti^è-ip6ri*|apma^:i.''V'-r •-". "'""^i^-
•- A domam'--Ì-l^idlfeS|lìatò'^^ato. ' 

j,^^^ ,h 

' ^ J i IV 1 

^ 

f i d e n t e ^ Go' Gualfurdo Ridolfi, 
^ivià\&¥^FàrlàtUf Marconi, Crescini 

• ; ' ; ^ s u p p l 6 n t e ) , • • ' - - ^ ^ i - ' ; '•'••• ' 
]R^M. "^ Avv. Mosconi, l 
Avvocati : Bufc3È^*sr2^o,>i^isio, ViU 

lanova. 

BìnnOTr alle, Assise di Bologna si 
svolse*«n atroce dramma per 1 ucci".> 
siÒhé ^pr Bòa Oofjtaj ^usl pi''^^gàJLJ 

fohdo ad. una voragine, su cui era 
stato traseìnatri per derubarlo.^l t i 

sgconto Faoìla. AlìaM^vigi la del ver» 
ciettOi^il! conte Faélìa, disperato per 

• la condanna, ohe Io aspettava, da 

di ; menijre ( Parole ters.^4ÌJ[..1!rem:e!ì^: 
do ammasl^É^eritb liiojcBudìi^-^ Vi j 
domando T assolutoria di Zàrlftti e di ^̂  
Grandi. Qualunque sia H quelito che i 
sulla .supposta reità vi ' possa essere ; 
presQi^tato, ^rii|^nder0te. negativamen- J 
te e sarete/certi di.fare.tìip^^iìi g^ ;̂, j 
'^^^^'^ta^^^^^^alfsar òpera santa. J 

Io ^^^Rfeó avuto la pVeì.Qsia'dinJàav 
dare il processò in fumo; io non vo- ; 
gUo; neppur^difenderneìe ceneri. Noi * 
Il processo resti in tutta la siiWìÈiie-
grità e resti per nòiiayv^Gati/péì ma-
gìstrati, ptìr tutti di làrutUréàmraae-
fitrambnto.. Quando si presènti, alla 
giustiiia "aìtra^ voìta \xn uomoJedi ' 
malvagi piirtròpppj nel consorzio urna-
no noh mancano inai, devjnalvagi, I 
quaìii come II Guanse, vs!Eiganp>;pr9- ,̂  
tasiai^: Inn^rizìjacci^e'ihgiuste;^ 
tite, pal'^nnibse,; quando per taf-falli- f 
bìUtà'dolio cose uinàne si abbia lìm 
ipefizia phe lasci ,;tuUo •nèUMncsi'tOfc. 
nei;̂  vago, neU'mdetermiaata,ìSti^ à̂ . 
^^;..procassò^'a^ dìre^noi^-a ^dird'al 
i* Éiutlrltà- gmdizik4^'difftflay^^;pa?^|i^ 
Vetót0,-S0 purè mn voleta^ssereìj :'';m'àdrifl',~'M-1hm^Aìcmì ^studen^ 
|gtviatidai> Tettò sentiero idolta ve-M volendb fâ -e una.:diffiostrasKìiiQ puff 
m e della Kmstàia,:.̂ xr^^>;M#*^4 ;̂̂ :.>l ;:^JWp»>W^vp^fiy.^^^#no'Bru^,:do-

mandarono al r l t t l ré le loro b à M 

= l L ' L . 

•!'?< 

n « I 
W l l O l l* i 

Verdalto M tìm 
Hni,u*im 

L ' 

. ' . ^T l tfL 

{4gen%iot Bt&fmij 

• • L ' . ' 1 

ritii e aeua giusti 
'•-.-N-Ô -̂̂ sp se .•6Ìa'\8tòHa^r^ii||anM':\;0 
^disìpnp'n/ffl ; t^tma"^a'me^ fln^dft? 

. - • - - - - - -

-•^.'^i^-r.-i-^. lanciuUafi^aétfco cK^ (tiri ©rrbi^f 
^^azia |W|^coÌ^É^s|Mri. •tsm{iÒ :̂dàV; 
m a g i s t r a « ^ l f e ^ ^ W ' ; K e p ù b b Ì i y ^ ' 
che ebbe per nsul^to ìa condanna e; 
la mòrte 

re tfiep^sitate all' Uflivoi^lità. 
/ I^rettore- riputò. Gìiyètìjdentivsonp 
ìnt^n'^ionati di'nominare U !̂|9l»feotì5mJ3' 
sibiie per realamàre laicohgègnèlaUe 
bandiere. ! v,';;J«*^ , v ; 

£IK«ÌK' 

•« • ' • l •• 

del il Marzo 

ìk ÌTfl 

.J,^u'n dìagraziato fòrnarà 
fa 

f una manoLme|.osa, ebbe il .veleno e,,_,,, ...^ ^ ., 
•• . "3 y •^•kSS-- '• ' ^<- •-' "•• -^m^t •^scopertosi,-poi;,.innoflente, a me 

^ p ^ e t t p a c h a ) prima 4»>pEpnunciai?e:fUr^,: 
gftlÉ^T •» 13» I j _i I « '.J:^^ „^™„-aA - i . . L còhdannoj v i e r C chi ric|)rdava #ep(3^M 

";i->--,i:i.*Jiìi.-.i |^' 

Si dirà che.jl:Grt»R4l.*3eyie;dar 
conto di quei famosi 199, buzzoni dì 

^ ? a questi 1 agevoli trion'EiVadete là ? Castslbaldo. Non si ptìB contrastare 

Ma vediamo oli^^*HMPaveva fatfi 
il Fadella, quando sospettò che SU , . • ,. ^--i = «-. <̂ 

, ; . , ' • ., /, i ' ^ , pre ai magistrati il povero Fornaretfo.j 
tìui potesse gravate il più lontano m- i h i j • ^ . . .'• '-

,. .*̂  -f ,, vt T ^̂  i t^ I i I • '! is Orbene, quando si trattava di aovĉ  
diaio. Va il G. tuad Imola da lui « • , ; • . , ^ ,, . 

Btruire altri processi e mandare aUn 

" •• ftftMfcssv^'S''-'^' ^Avven̂ é̂fo dv 
sordinì i^g^ortdow in Irlaoda. I nà-
zionaìiatì saccheggiurono^iilci^i^^gase. 
Bande^d^orangisti percorrono i ^ ì t t à -

- • 1 - • 

- ^ 
l ± i n i h > - # l \ - D i ' ^ L > : | > i i - ^ - Ì J i H r i - • 

Miila aiuti 

Sà^òstra g l o i ^ Marciana-?; Siate j ^^ ^i sia una sentenza del Tribujiale 
atìeh^ voi u n ^ S r a m htile in qutìsU | di Estéclie:lo condannò ,ad 1 mese 

o d ; ^ ^ t i ^ e s i di cà^^ere, perchè lo 
tennS^ '̂ife^ponsabile- del consiglio od 
órdine dato agli operai di i^odare il 

Jrova 1 resti di queLgioinaie, che fa-, ^ ,, . . . . ';, n J j - 5 • . . . 
-'?" j T^»,4R j T^U^L, • ̂  iLiiUsest'uomini innanzi aUa Corte diVafecé'boccaro Pok 
ceva credere cho^àìl,prete Dom^Cpstar*^ ' *|̂ »vv u. vv.«.« » 
fosse partito pér^TOmerica ed il S. I. 

ranno spediti al Tonkino pt^r^ 
pletare i- mezzi di tra«porfco. Brière 

d 

ricòstnuione dall.a itiòstra storia 'let-
terar-a; jà dentro obliati documenti, 
pagine polverpso'o ignote dì, questa 
stòria aspetfcahoiiiiteeiiir.a osplorazio-
B^t^^^^l^giovine^ siete forte; lavo-

'̂  S e i » uon siete che un con-
ferenziorej e, fra i. .giovani dell* Italia 
nuòva, colla vqs^p frondosa e frago» 

•rosa retui-jcs!, - .pff^^^M^ntura, ' .un, 
^aiiacronismW^;:: r ;^. . .». .^^^»^^^' C 

5 

GóvSfno, ^.i 7 -

Éi!?pettó al giudicato, del Tr ibuna le 

I 
! 

i 

ì 

S^ porta via. AUòBa il ; contò ' Fadel la 
fugffee si va a n?iscondore fuori; lori 
tano da Imola.,^,.; , 

Éd in Seguito'Viene denunciato alla 
giustizia e' tradotto ih" òarcere. Ma 
quando siamo a! 'momento del dibat-

i.\ 

' I 

Assise sul detto di un r icat ta tore , ^la 
mutòr ì tà svolga l ' a t t f l l ^ processo, vi: 
trovi là pagina lugubre ^el suicidio;B;^ 
dica a sé medesima : Ricórdia^^oci 

'povero Albino Bonora. j ^ ^ 
I Cusi-liui la sua ar r inga ràvv. Budì. 
^Tessere gli elogi' della sua difesa non 
è: ceiftàmérite cosa ageyp;(€f ; fu tìa o 

rannonupre 

• i^eXla '. dolorosa '''éWnfiìtwnia dcXla 
Ynorté:d^ mio zìo • I I ® r l ® l o ' -• ^'d^|&«» 
q,vvenutàinG&nom il di iBmarsQ 
1885. • 

' L * 

di Estesoggìun^ soltanto,chop(jn|^^. timentP egli non sì uccide, non sente. ,̂ .̂ 40̂ .3 fSfbmssimo ed'ele^ntìssimo, 
cappello ^c^^^Ìr | ivedremo a Venezia MI coraggio dì c^ dinnanzi a i " ^ 

L . ' '^--
1 . i » i 

• " • ^ 

W e s a t r o .CoMe®»»dS.-.— , Applausi 
inpiti iersera alla terza 0 quar ta r e 
pl ica , :&^i ' icordo più, della commedia 
del Pl|||t*> T^aW ómbra ài sole. -— 
Mànic^^i Barerà; fec^ pure, gli onori 

r I 

della sorata ^.rprocaociando vivissimi 
applausi ai coniugi Novelli. 

e là discuteremp dì questo^^f^tto. E 
soyratpitto ; n o n . ^ ^ j a p o ; q u e r t a v ^ ^ 
tori, che facevanf'^misurare due,;yp|ti,Q, 
i buzzoni. Trasportando questo fatto 
da Este a Padova, per carità, non lo 
facciamo inìstira^© due volte (»'Ìsa). 

^p iMl^iSW'" '^^^^^^ '^" questione:; 
Intanto quella sentenza fa l'effetto 

cb.e Bo^^^^pìTmQU%i troppo spìrabìl 
aere per Grandi, per dirla alla Man-

i soniana. Gli operai comparvero e da 

I . 

I 
f 

giurat i , non vuole assistere all'audi*.; 
ziòne dtìi iesv-mònii : sta sempre in 
carGQVQ e s p e r a . s S ^ r ó ; É soltanto 
dopo la poderrsa; requisitoria del P . 
Mi che prevedendo un verdetto di 
con l^pna , egli si suicida- Quella è la^, 
coscienza fea, cl^e gli ha fat to prefe: 
r i re la^^jmorte eid ^ n a vitandi ignominia^ 
e dì ìnfémia. 

Non è cobi di a l b i n o Bonóra, Egli 
andava à Venezia per costituirsi. Fu 

un argomentatore s t r ingente , acuto, 
Bot t i iW^à sua difesa fu accolta da 
yivi applausi. 

I - 1 " - ' •' 

I^£)^^$ea «a^sl F . 

Sta fi D sra per beneficiata della brava ' posero che Grandi ordinò loroMtìgni I in un momento supremo di dìapera-
sjg. Nov<^l^|yVtmc/i%^a pochade del
la pili brillanti e spiritose, ppi U i-a-

* plica de! monologò di Bussi io ^jretìàd 
moglie, ih cui il Nevelli furoreggia. 

E' lecito sperare un teatrone? 
'^éi^trss d^ìpp&saidl. •— Benissi

mo iersarA,VAugeUmo Bel Verde deK 
io Scalvine ij j^l^ani la relazione di 
Giorg'io, non consentnjlocelo oggi, IP 
spazio. 
' Iiaìi?Sl*"fli. —...Il barone Bori! 

dino, banchiere, parla di un suo ni-
|iote che si è ammazzato. 

— Uno stolido, uno sciupone che 
non capiva il valore denaro.... Figu
ratovi t h® speso molto denaro per 

cosa ed allora fu condannato il Gran-
di, e Eavono assolti,tutti coloro chf,. 
tennero il s a c ^ E sono queste le 
sentenze, di cui sì vuole tensr'contoT 

Prova poi come il Grandi fu accu-
sato male a ^ ^ p o s i t o di aver egli 
ordinato a Càredìana di trasportare i 
scaletti dì 20 0 30 centimetri più vi 

I zione per aver lasciato la sua fam^^ 
gUaj;;/ù in un momento supremo Si 
angoscia nel ricordare il ÌlfÒ tertero 
lìgliuoleffo; fu in un momento di 1^ 
aìtazione incommensurabile dell'ani-
eoo, quando P̂ 'Q^̂ ^̂ ŝ ĥa doveva com
parire in m.^2^,0 a vSiesia come un 

I malfattore, clie doveva andarAalla 

Il rappresentante l'accusa con re-
Ibusta e caionia fr^ge 

litetiz^ò 
di nuovo'>Hutti gli ài'gòmeuti, che 
stanno contro agli imp|ytat!. 

Difese ancora il Guarise dalla tac
cia di calunniatore 0 di ricattatore, ' 
addimostrando che i u t t i i suoi punti 
di accusa-furono veri, furono com- \ 
provati dalle.deposiziQni testìmouiaU. , 
Però diseonde egli pur§^-accennando 
alla definfzìÒhe data datl*avv. Busi • 
def Guarise colle parple « mezzo ' 
matto Ih-chiàvé di bìrbantàl» a d u n a ' 
modìAca^ioiie di àue§ta,.fim?i e ehie> ̂  
de licenza di suonarla in oeMolU con 
una :iritòbàzìon9'minore.; 

a aùUà questione del gòrgo 

I L'amore indissòtabilechejpfi;^^ 
; a te, mlp îgH'o zio, nù sprona a serì-
' ^lU^ ctuestòvf.pDche dolorose, linee in 
' riconoseenza dei tanti benefiz' da te 
'ricevuti' mentre orgoglioso dimoravi 
:; neji iiiB : paese tiatipi;^^; - ••• 
t Al ricordarmi, quando era f4nciu-
i letto, l'affetta ^^stragranda che avevi 

lauuuaw.uou ru- „Qf me, quaudo ìn tua coxnp.-*2QÌà mi 

Biitosa^ntetiz^ò TMi^giifl^deÙa quale e f l ^ À ^ » » ^ 

-^ 

Jtsrfftìt'i^É IrGlipeì laro si sono recati sul luogo 
colle.seziÒni fifa mano per verifiearQ 
il f i t to , ma nulU ebboro a r i levare, 

Ed ora ho finito, dice l* avv. Busi . 
« Ma ieri mi accadde di ricordaro che 
questo processo ha una pagina trucoi 
«nà^fiigìna lugubre od è quella pa-

i che e 

, ft UA t ri Ù^. , tó^^'•"•'.'. / „ . ; * " • ' i e confuta l'esempm^̂ ^ 
omo al fiume, perché lo Zopeilari ed [ffrceri vicine, ai Piombi, fu a l lora- j j^J^ j^ i fanciaUettofcha restò attac-

é un momento di debolézza e I catò ad un albòio per 3Ó ore, aeniia-
preferì dì impugnare una rivoltella e che riessano poteva accorrere in suo 

Saiuto. : , ; ; . 
Se la correa te,, egli dice, ci fossa 

stata e tanto precipitosai l'albero si 
sarebbe schiantato ed Ufariciu.ilP sa
rebbe miseramente perito travòlto da 
questa corrente fra Turto dei marosi 

^^Pj^glia, delia quale; eri-Age..v^.| 
i '^^Hteki.^^^*'* ^̂  sorveglianza tutta la 
potìSibìTe'cóme tu fossi stato più che 
padre mio, non posso, no, traiiquiusv 
zarmi/e ji^p .versare^ lagrima 
conto tiio. 
' Se fatali, circostanze cansite H 
troppo tuo buon cuore ti hanno ri 
douo 'l^ffifurt'are pressò fonp]̂ :atflyai 
cietà, sii tra^ìquillo e riposa ^.pi icef 
ppverp !Bip, ch'io invocherò còtof» 
i quali abbiano da perdonanti,.: 
• .AccogUllÌÌi|(anto.suUa,v^^pffiba, 
Ó caro estintbj una meS]Ea||g|i|ia ' 
versa dstìoUto il lUff̂ ^nipeitì. ; 
(3698) • 4 9 / % ^ M n c a . 

t 

togliersi la vita. Ma il co- Faells, 
prima di togliere il v^^ne, non dottò 

sjiaa lettera, in cui si affermasse di 
senfìfti innocente. Ma invece che fece 
il Bonora?Prima di prostrerà in mano 

GrlLc|bboriameatì a! g i a r a a l o ^ a -
radistfcn,- scacchistico, illustrato 

^ f i i^ t fau U.: ^ i^ 
si ncQvonolin PAD'̂ lsi 
.libi'erìe i l p g ' e l o 

' T u ' 

L 

aji^ 

a(4.^.N^ - 1 . " 

W'^hi' ^'2. 
I L ^ ^ F - ^ b P i 
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i^. 

1 * » ^ ^ l ^ ^ . 

:? 
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" • ^ 
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3 7 :*. '.̂ 1 ' 

.it 
• • 

è ili 
I . ' - - * ' i r -

I j ; 

. 1 1 1 

^•^ M' 

. ì' 

'J = 

I n. 

I ' 
. : i - i 

•^irimatH 

-• j ^ j 

' 1 

mm 'Ami ' ." ! 

m^- ^ : • - . . •I- --t 

^^v ,¥efiieaisa Ai: -Wcsieasiia- per l»a(il«itVfli 

da Padova 
,',"Arriyi'ii 
a Venezia 

diretto 

• ^ 1 111 i . i ^ 

s ' ^ . - . - - - ' ; i " 

• •• - V 

diretto , 

òmiiibus 
6,40 » 
8,30 » 
9,35 » 

Partenze 
Venezia 

> ' 

" - i l 

òtenibus 
- • r -

u. 

I Ir 

' I 

^ • . • •• L • 

\ " 

•tlè^a^lP^r 

6,47 

1 r 

csftrc per !iié^ U d i n e p e r - l i e ^ t r e 

Padova . ..,-
Vìgodarzere . , 

" Carnpodarsego . , . . 
S. GiorgbcìeilB Pertiche 
Gamposampiero . . : 
Villa del 
Cittadella 
Kossuao 
Bosà 
Ha ssano 

' I ' • 

!• ! l 

• ? • . * .^1 i 
ril 

- - - h 

- j ' ^ mt] 

L . - ^ - . - « H 

^ Partenze i 
a M e s t r e 

diretto ^ 4,58 a. 
omnibus: 5,58 » 
misto 10,30 » 

]i> 9,30> 

s-

^^r r ì -v i . j 
'-a Udine 

' . ^ trV-i-kf ' - . -^u ^fr^^- '̂̂ a 
Partenze 

da U d i n e . 

. 7,37 a. 

i2,40(lp. 
^5i52l • » 

8,28 » 
2,30 » 

(1) fino a^Opiìeglmno. 

misto ' 
omnibus 

mì^ (2) 

(2) da Treviso , 

IfògÉaiao p e r M^ailora 

.#" te 
arr. 

( part. 

. • 

i<^ Bassanoaiss 
Rosa . 
Rossano ij 
Cittadella ̂  
Villa del GoOT 
Camposampiero 
: S.. .Giorgio delle Perticbq: 
G?tiaipodarse^ 
Vigodarzere . 
Padova . . 

•i j 

omn. omn. misto onih 

ant.^ ant. 

• - " ' -

-^: -

r w 

p o m . p o m 

'-.. 

' ! - • ' 

1 

!J 

^ j . 

!it&*«m'-
^ 

I ^ 1 

• n i U l i t 

' 1 
• ' I 

r ! • 

' . V ' 

JtafflS*3Tl3'B?rJ 

f*adlffi^a per ¥er'®M«fc; l weroiwa ;pèr P a d o v 
" n "̂ ;̂ -̂.-̂ "L'.̂ r̂̂ ^̂ l.'n,l J ^ i - j ' 

Partenze 
é: -•.. V- ^-

^••i ''. .' l'-n 

omnibus 

5 ^ ^ 
''•.< 

IN ' I^ . 

6,54 a : 
diretto ^ ^ 1 5 », 

diretto i2.2D.a. 

Argivi 
Ê̂ : Verona da V e r o n a 

^ ^ 

j * 

- -V 
J - . ^ ,^ '• 

I : 

%mìh 

9.28 
12 ™ 

10,52 » 

. 1 : -- • 

celere; ,,,.2^40a 
omnibus '"'S.IO 

3> 1 0 ^ 
diretto 4 

Arrivi, 
a Padova 

Schio ,̂  
Tbiene. 
Dùeville 
^Vic«Sza 

« I 

• * ì i 

. part. 
"•r> 

4< 

— ^ 1 ^ 

misto misto 

p 0 lì), 

1^ . - . ^ -

^ - --

Vicenza 
Duevule 
Tbiene. 
S 

. part. 

• I 

^•cbio 
•. I 

h ^ E 

' • 
I J 

s" 

l ' •• 
VIcénaBa 

omn. 

ari 

Esìsto misto 

pom. pòm 

i . • ^ t ó - ^ ! t n 

• ' • . - _- I 

, 1 -. 

i ' 

5,47 ;3> 

1.20 p. 
6,36 » 
8.21 » 

•* Treviso 
Paese , 
Istrana. 

.. part. ' 

«tìistò 

ant. 
a-

i'v 

• ' 

J l -

2,10 a. 10 
Dal 1 silaggio al 15 Ottobre i trehi diretti faranno yn minuto 

^̂  " "averiielie per aerviaìio vieggiator» *̂ ^̂ '̂̂ ' 

* . '. 

^ai-'farttij^toil 
'- .•-•- T i v 

.-̂  

n ' -

n̂^ 

'̂ ;; 

r ' - " .45&5aiif^iSKaseEffiE!ai?,ift£E^E^tìjj^aiK^ ' • 

l*ad®wi^ per̂ .̂  m' og;BB^ p e r 
,11 • -

Partenze 

. 1 1 

Tf), 

•"'•. 

omnibus 

• • , : . : Ì 
•r^;j ^•?;.H 

Arrivi 
Bologna 

' - i •Partenze 

TÌTTT::? 

Siretto 12,45a.^ 
misto (4) 4, 5 s 
Qmnibus, 4,40» 
diretto i2 , - rP-
omnjbus 5v 4 » 

a Padova 

f i ' 

>M 

S. -MarttaQ^di Lupan 

part, . . 

érmignano v :. . 
S . : P ì ^ . i t t Gà 
Vicenza 

r-i 

V 
I " 

o m n . ; . m i s t o ; fOmn. 
I • 

ant;;' pom. pom. 
•X •••• ^. 

•I -I 

• ! 
- 1 

1 1 

y 

,dirett&^:i2,.:5a. 
Le iermSte .dei treni (dìi^etti) ad Abano, M.ont?gi'otto^ ĵB^ati.,aglìa 

: ; ^ j ) e r servisi© viaggiatori hanno luogo d a l l Maggio a tutto 

Wi^iwI® ' i f ^^^ i f t e i ^ l i a 

. part. 

8̂ 41 

vi 

Cittadèlla: l T . ( *̂  • 

'i;.-n 
1 

_ -

V ' 

i^-

Vittorio. 
Cpoeglìano arr. 

misto misto 

ant ant. pom. pom. pòrri 
; 

11,44 

misto 

' ' ^ i i 

Vicenza , . . 
Ŝ î P̂ietro in Gù 

W ^ a n o , . . 
oufcaraa . . 

' arr» 
^ part. .̂  , 

S. Martino di Lupiri 
Gastélfràrico 
Àlbaredo 
Istraria 
?aese . 
revi 

WiBue 

• 1 

:ftW ̂  

II 
•i< 

n i . T' I 

omn. misttì 

pom. 

-'8;57 

'"ri^Y^Fi. 

miste 
r "J H K ' 

misto misto omn. misto 
: ^ 

• :_.. |̂ 

Conegliano part. 
Vittorio , arr. 

3K 

pom. 

5M 

tf: ipom., p o m 

I . 

ii^^:l;^^ .-^ ! J ' - r | ^ 

o.-. Adirla:-"Ii©re#' fii€»£"e0'- Adr ia -
i.-^ 

":-•• 

/. 

-, ^^, \ 

. " " ^ ' • l - . l ' • 

!-'-• 

- i^-.i 

. • J ' ^ 

SPI 

^ • , ; 
^ h 

omn. : misto omn; 'mK' 

ant, pom. pom 

ò-y 

Si 
Rovigo . 
Cere^ano 
Lama •; , 
Barìcettà 
Adria;. 
iLoreo; 

V-": =1 I 

• > 

^ 

i'^ 

f 

' •-

• - — •T=-Ì|'L- ^t>#^^ 

omn l ' i i É t t trii^to 

-'h 

Loteo. , 

Baricetta 
Lama .• .; 
Cèregnano 
Rovigo < 

- t 

ant, V pom. pom 

r 

» fJ 
O f ^ r . 

1 ' 

f r e w lis ̂ »C-0 rmi i ila. CJoraMsia-l'rewiij® 

^ ^ ^ ^ _ 

' • f = " JL*f-i 

^ # • 

arr- 7,10 

ÌOiJ mm %^ 

7,30 

Treviso . . . p. 
Trei^iso Si G. (1) 
Paese Gastagn. . 
Paese Poslj^^l)^ . 
Treyignano 
MontebeìluW . . 

r _ h ^ 

Cornuda. . a r r . 

misto omn. omn. 

• " l i ì i " 

-^ 

mi. vomk 

- T 

^ ^ 

'jomn, misto omn. 
' - L - ' ^ - * -

iti 

Cornuda. . . 
Montebelluna >, 
l^vign^tfo S. 
Paese Post. * . 
Paese Gàstagn^^^. 
Treviso S, G/lì) 
Treviso . . arr. 

1.'. 

ant. 
• - - ^ ì^é 

^. _ ^ 1 

p o m . 
, S ! ^ ' 

I l ' 

(iflWno a nuovo avviso noti avranno luogo 1e formate indicato a Treviso S. Giuseppe e Paose Postioma. 
' ' /H^" '^in!?r-

-"- ii 

r~=w.i^p»Wr' 
• . i . ' K . ' • • . ' ' r r - . • - ^ V ' ^ . ' a ì I ' ^ - l ' ^ B ' j H r - V ' . . - • - • r ' •, 

l ' ' • I 

. • f . B ^ t * ti^-* ^*^^^••i-f .*|i 

- I 

3 

s 
•^\m 

• C M P 

•ifo^'riportiamo dal /ownìaUa 
die Therapie r 
P'^ù,. Abbenchè conosciuti da-

^ «.̂ MÌ da poco tempo attirarono 
già i^ftfèTOone.det medico,-del scienziato e,anphe de! pubblico; e que
sto è certo, doluto alla, loro ìbontà medicinale. Le formule del B.r Si,-;. 

« mon per preparare ^con (questi sughi :le>l&§Ò®Hc e rsassasar® «Isì^lSaa-
f5iSiii'»''rjon potevano essere nieglìò, concepite. In^^esso sono bilanciate 
« scientìfìcanDente l#%rie attivo dei vftri vegetali usati ; 4W^t t i riscon-
^«tramnoo l'azione depurante sul sangue e sul sieteina^^ascoiare;' là op-
« portbna eccitusiione alla reni: la tonipilA che esercitano suU* apparato 
« digestivo, sui muscoli e sui neryi. uUÌEqamente ebbimo largo campo di 
« notare anche la lorp potenza nelle perturbazioni del fej;ato anche CE*?-
«niche,We>ido perfino avuto un buon risultato in due gravi caai dì c^l-
< Cóli biliari, già ribelli ad ogni rimedio; tanto che,, in iiueste 'maUttiOp 
« consigHamo il solo uso di questi g;eparati. » E' nolo ch | ; le pillole o 
l'amaro si hanno a li|^,^2 più cent. SÒ per pacco postale,^dai concessìo-
nari Bertelli e O.ehìiTàlW F4rmaeis|ti,j;j|^i|^ yì%,,̂ Jl|pnfo r̂te, 6. Deposito 
in Padova, farmacie Poji - .Mpnis, .•''Arrigoni - Trevisan. .^^^, 4 

?M 

, Tm'm* VaSisliiasrJe&si© e tutte le affezioni delle parti 
respiratorie, sono calmate all' istante e guarite mediante TUBJ îl̂ jgĵ AStìE Î̂ ^^ 

. .««. . . . , . , .,-.-.̂ .̂ -- ^^» in FRANCIA. 
^ lè rasa l f f l , C r s n i p l §13 siomfòea^e tutte le malattie nervose, sono guarìFrim 

raédiàiRmenie medianie pillole «aHBSIais'S'B'al^leSso del'Dottor CKONIER,. %p^.: 
•••a.fi'tóil®M,m,-,F]RANCIA. m^^^.'• 

Farmacia, vue de la Monnaie, 23, Parigi. - - In Milano, da A. MANZONI e 0., via 
Saia, 16; Roma, Napoli stossa Casa, e da tutti i farmacisti. -~.„^I|ft ff^mtSitówa presso 
Piamri Mauro, ir&yneUo. .-Wm^'• - »- ^^g 

•-•, 
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^ 
DìsiiHeria a Vapora ^ÌSVMKA 

• n i F 

OTXA'EEUMiTÌ 
• ^11 - • I . . • 

¥ Q j n ì ' l T f r i ^'^" ^^^^^ 0 cromcr, 
J i O U i i i l i u i l sono assolutamente 

g\iariti colì'uso dal BaUamo Artli-gotlosp, reumatico e sciatico del 
J l D.r J. Green'(uso esterno)'raccòmaiUilto' da celebrità^ Mediche. Mi

gliaia di guaris^ionj, 25 antyixdffcbntinuo suocófèlPffedi Gazzetta Medica 
N. §J,;dicembi^ 27 188|)#rezzo 8 S. e 10 B / p^ìt^a it. L. 10, contro 

'̂ f^uesto imporlo i concessionari Bevielli e Q. Chimici Farmacisti Via Mon* 
forte 6 Milano, spediscono franco ih tutto/il Eegflp un grosso flacon di 
Questo biiisamo, aufflci^nta por una cura. Piffiiiar©. deltoliContraffeìzioni. 

' ^ i l I - r • ' - .' V ' ' ' 1 ' • 1 

I • 

" ' *W«i . ;S*^ . ' -JhHù*J* - -'' ' ' ^ " • ' - . - - A t . M ' f l ' * f c * ' i - - ' ' * i > • yM^^At^*l^i • •><• • 1 

5,-^/i'^j-liri 

^' •»'^V*I* ' " -^ U " l l . ' - l " • ! • - * ' _ , 

V'.-l.V-,.-- : , , - : ! - ! • - " ' .: 

î̂ î 

• ProBMtà MMTà 
81 C% 1J «i «& î  A 

30 NIEDAGUE 30 
;. oro Parili leia 

Diavolo 
Colombo _ , 
Liquore delff Foresta 
Guaranà 
San GoUardo 

J» 

Elixir Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalypttis 
Monte Titano 
Arancio di Monaco 
Lonibardoruin Alpinista italiaim 

Assortimento di Oreme ed altri 
Liquori finì. 
l e 

F-

mm 
Sciroppi concentrati a vapore per bìbite 

pèiosito del BENÉDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 3208 

,f^-
. U - . I. ferH-iH^v^«^ ^ f ™ * ^ . ^ • • • i - " - ' — - <M- i i v • i " F W " ^ " f ^ ' • > b ^ n > r ' i i » » i i ^ ^ v i ' ^ ' * M > « > 4 i « A _ - | i 

5ir^'^f%%fdp'^ìi:^'^^fft^^H^ìmf^^^^ 

it.-^ f ^r. * ' ^ f r- t n b 

SI^X-"!" Padova, Tipografia dei BacchigUone Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 3830. 
- J t * - T ' ^ - ' ^ l ; - - ' » » • ' > P T j - r L ' * ^ " ' * ' » - » l * i ' * - i - T • 1 I , . » i » ^ J - - " - • L 1 v i ' \ t — 1 , ^ 1 L ' " - - " ! • i S ' i i » - 1 ' h 


